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••TORINO È possibile (are 
'• teatro partendo dalla propria 

autobiografia7 Da quarant'an-
. ni la storia del Ltving Theatre ci 
i dice di si. Cosi, ancora oggi. 
' Judith Malina e Hanan Rezni-
\ kov. che ha preso, nel gruppo 

e con Malina, il posto di Julian 
Beck. sono pronti a mettersi in 
discussione, creandosi ostaco-

i li da superare, continuando, 
con vigila coscienza, a com
battere contro il potere in no
me di una spinta, di una parola 
- utopia - caduta, scmbrereb-

- be, in disuso ma per la quale 
- hanno lottato intere generazio-

' ni. ' : • . ' . ' • . . . , 
L'utopia, del resto, sta alla 

base di // metodo zero, crisali
de abbozzo di uno spettacolo, 
che ancora non e'e, in questi 

' giorni in scena al Cabaret Vol-
, taire di Torino nell'ambito del-
'. la rassegna dedicata alla cullu-
• n e all'arte americana negli 
i " anni a cavallo tra il Cinquanta 
--e il Sessanta. Un modo tritelli-
.i>ente. oltre che stimolante, di 

" . ' lare i conti con le avanguardie 
. della seconda mei:'' del Nove

cento, con la loro flagrante «di-
. ; versila', proprio in un momcn-
' • to culturale segnato dalla più 

; sfrenata omologazione. ; 
; Utopia, si diceva, dunque. 

. • progetto, voglia di cambiare. 
; sogno di una cosa che non c'è. 

Questa tensione, piti volte riba-
- dita, si struttura nel Metodo ze-

; ro come un azzeramento, co
me una semplificazione estre
ma della teatralità, come un n-

, tomo al grado più semplice 
. 'della comunicazione che nel 
-• teatro e nella vita - da sempre 
• alla base del Lroro del t.ivmg 

- vanno alla ricerca di un coin-
volgimento , autentico. . Cosi 
succede che in // metodo zero 

" tutti, attori e pubblico, siano 
costretti a dichiarare i propri 

,' pensieri, la propria storia, la 
• - propria identità. 
..' I due che arrivano in scena, 

• legati fra loro da una corda. 
; comi; una coppia di clown 
'; beckettia'.i, e che disegnano 
con spray bianchi sul muro 

..' scuro il simbolo dell'anarchia. 
t 'Sono dunque, allo stesso leni
t i pò. Ma lina e Reznikov. membri 
h d e l Living. ma anche un uomo 
} e una donna che raccontano 
p la propria stona: come si sono 
r conosciuti, sposati, come han-
}., no continuato a combattere 
gr contro le ingiustizie del mon-
k do. facendo teatro. Un uomo e 
Ip* una donna, dunque il "grado 
it'zerc» di una convivenza inter-
| . personale. Una storia pnvata 
f che si nveste di universalità se 
h entra in campo l'altro protago
n i s t a di questo passo a due. 
'', Wittgenstein -citato» anche in 
j carne ed ossa dal momento 
?che sono propno alcuni pen
s ie r i elei Trartatus a fare da 
fatando, a universalizzare le n-
iflessiom dello spettacolo,. a 
[mostrare come anche le pic
cole cose si meastnno in quel-
ile più grandi. . . . . ; -
\ • In scena con Malina a Rczni-
ikov pochi oggetti, due cubi co-
torati. un attaccapanni con 
due impermeabili e due cap-
ipelli, teloni rossi simili a grandi 
Mriscioni sostenuti (.U\ bastoni 
a delimitare lo spazio sul fon
do, a ricordo, forse, di una ri
voluzione totale e non violenta 
fche ancora non c'è stata. An
che i segni su cui si regge que
sto inconrro-spettacolo, • che 
affonda nella memoria per 
cercare di definire il futuro, so
no, per cosi dire, di grado zero: 
hici. parole, movimenti accen
nati, un rapporto con il pubbli
co interrogato e stimolato che 
Si trasforma quasi in un trilli 
Sfiow in cui, parlando e discu
tendo del teatro, di come e 
possibile per un artista conser
vare la propria liberta se Osov-
Knxionato dallo Stato, si parla 
In realtà di se stessi mescolan
do desideri e aspettative, Sa
marcanda e bisogni personali. 
; È dalla quotidianità, sern-
Xano dirci Malina e Reznikov. 
the può nascere la poesia più 
llta, perche un gesto porta già 
» se il suo commento e il cor-
io e la wr.\ cavi della teatrah-
i nel continuo andare e venire 
entro e fuori la convez ione 
ìatrale. Due clown ragioruito-
t due ingenui provocatori, l'e-
Ifanc.i ili una vita ru-l teatro <• 
1 un teatro della vita, portata 
Vanti con commovente eoe-
Snza. 

Esito controverso al Lirico di Milano Una musica che riproduce il rumore 
per la più recente opera di Sciarrino del mare e il rombo degli aeroplani 
Applauditi i cantanti, soprattutto Un'ambientazione «balneare » 
Sharon Cooper, fischiato l'autore e spiazzante. E il pubblico si divide 

Con Perseo, al picnic elettronico 
Applausi per i cantanti, fischi per l'autore. Acco
glienza controversa per «Perseo e Andromeda», «an-
tiopera» di Salvatore Sciarrino andata in scena al Li
rico di Milano. Voci bellissime, ma circondate da 
una musica elettronica che riproduce raffiche di 
vento, onde marine e rombi di aeroplani. Il tutto im
merso in un allestimento un po' sconcertante. E il 
pubblico, appunto, si è sconcertato... 

RUBENSTEDESCHI 

M i MILANO. Una vivace, cora
le fischiata ha accolto Salvato
re Sciarrino, salito sul palco 
del Lirico per ringraziare gli 
spettatori del suo ultimo lavo
ro, l'eneo e Andromeda. La 
reazione, temperata dagli ap
plausi, rovescia il successo ot
tenuto, or e un anno, a Stoc
carda e a Gibellina. I milanesi, 
ÌI quanto pare, sono rimasti 
sconcertati dalla serie di ribal
tamenti da cui nasce l'antiope-
ra del maestro. Per orientarci, 
vediamo di ricostruire breve
mente il meccanismo. 

Il • primo rabaltamento è 
quello del mito greco, realizza
to dal poeta simbolista Jules 
Laforgue da cui e tratto il testo. 
Secondo Euripide, Androme
da, abbandonata in un'isola in 
balia di un mostro omicida, 
viene salvata e sposata da Per
seo. Secondo Laforgue e Sciar-

I nno. invece, la bella si annoia 

nel deserto marino in compa
gnia di un amabile Mostro che 
tenta invano di rallegrarla; ma 
quando il manesco eroe ucci
de il suo compagno di giochi, 
preferisce la solitudine all'u
nione con un soldataccio ottu
so. 

Secondo ribaltamento: 
quello dell'opera lirica realiz
zato • attraverso l'abolizione 
della musica tradizionale. Il 
consueto procedimento sciar-
rimano di ridurre al minimo la 
veste sonora viene ulterior
mente radicalizzato sostituen
do l'elettronica agli strumenti 
dell'orchestra. Attorno alle vo
ci, ondeggianti in un'estatica 
immobilità, si agita una trama 
di sospiri, di soffi, di vibrazioni, 
di raffiche di vento e di aero
plani. 

Nei propositi dell'autore, 
questo tessuto di suoni dovreb
be trascolorare in modo quasi 

Una scena 
deil'«antiopera» 
«Perseo 
e Andromeda» 
di Salvatore 
Sciarrino 

impercettibile, come la lenta 
alterazione della luce al crepu
scolo, sempre eguale e sempre 
diversa. Nella realtà la musica 
rischia di smarrire il suo carat
tere allusivo quando nspec-
chia troppo fedelmente i feno
meni naturalistici: calme e 
tempeste marine oppure voli 
dove il cavallo alato si trasfor
ma in jet. Il prezioso "ricamo di 

ansiti, di sibili, di schianti ri
schia insomma di trasformarsi 
in una colonna da film dove i 
sofisticati strumenti elettronici 
manovrati da Vidolin, rimpiaz
zano la primitiva «macchina 
del vento». 

Diciamolo rispettosamente: 
questo Perseo promette più di 
quanto mantenga. L'estrema 
raffinatezza contrasta con l'e-
lementantà dei risultati e la no-

Teatro. I Krypton mettono in scena uno spettacolo «filosofico» 

Pitagora messo ko dai numeri 
in un mondo alla «Biade Runner» 

OOMITILLA MARCHI 

• i FIRKNZB. Il mito di Pitago
ra ha colpito ancora. L'uomo 
dai mille segreti, capo potente 
di una setta tentacolare di cui 
poco si sa, ha affascinato i Kry
pton tanto da indurre la com
pagnia fiorentina guidata da 
Giancarlo Cauteruccio a la
sciare i percorsi ormai battuti 
da tempo delle astrazioni, del
le atmosfere di luce e poesia, 
per addentrarsi, con questo 
nuovo spettacolo Pitfiagora 
Iperboreo, o la musica del si
lenzio (al Teatro Studio di 
Scandicci), nell'incerto terre
no della narrazione teatrale. 

Un terreno insidioso quan
do si ha a che fare con un per
sonaggio cosi complesso e 
lontano come Pitagora, appas
sionato sostenitore del nume
ro con la n maiuscola, del ra
gionamento logico, ma anche 
iniziato ai misteri di Iside e di 

Osiride. Un Pitagora che esce 
kodall'incontrocon ì Krypton. 

In una non meglio specifica
ta era del futuro vive una stirpe 
di comandanti, il cosiddetto 
•corpo dei matematici'. Come 
nel Nuouo mondo di Huxley 
questi pochi uomini «superiori» 
hanno assoggettato la grande 
massa degli umani, a cui ga
rantiscono una vita tranquilla e 
ordinata senza coscienza di 
se. Alla guida della setta, che 
ricorda pericolosamente i cat
tivi di Biade Runner o di Termi
nator, stanno un cyborg di no
me M-Theta (Fulvio Cauteruc
cio) e il suo lunatico luogote
nente Biochip (Massimo Ver
dastro). Un bel giorno il piane
ta viene investito da strane 
interferenze. Che sta succe
dendo? Dal lontano passato e 
approdato sul pianeta dei ma
tematici un uomo in carne ed 

ossa e non un replicante. Co
stui è Pitagora (Gabriele Du-

" m a ) . ma curiosamente asso
miglia più a un monaco buddi
sta o a Gesù che a un filosofo 
greco. La sua arma segreta e la 
musica. 

È vero che Pitagora aveva 
sperimentato un sistema di 
correlazioni fra note e numeri, 
ma nella versione di Cauteruc
cio la contrapposizione musi
ca/razionalità, uomo/cyborg, 
filosofia /matematica risulta 
un po' stereotipata. Pitagora, 
biancovestito, e il saggio che 
attraverso la musica vive in ar
monia con la natura, mentre i 
due cyborg si identificano in 
tutto e per tutto con la carica
tura del cattivo, solo mente e 
nientecuore. 

E cosi la storia va avanti in 
maniera del tutto prevedibile. 
Un amore platonico a base di 
fumose incursioni filosofiche 
con la replicante Babelica (Pa

trizia Schiavo), la prigonia, le 
torture ecc. Ne molto possono 
i raggi laser che perforano lo 
spazio o gli schermi che emet
tono le immagini geometriche 
programmate dai Giovanotti 
Mondani Meccanici. La so
stanza non cambia. A maggior 
ragione quando anche la va
riabile musica, che dovrebbe 
risultare decisiva, viene affron
tata in maniera cosi sbrigativa: 
un bombardamento di temi fa
mosi, dal valzer di Slrauss al 
Trooatore, da Vivaldi alle più 
attuali schitarrate. Quanto alle 
musiche originali di Beau Ge-
ste, duo legato ai Litfiba, anche 
se di notevole effetto si devono 
accontentare di fare da ac
compagnamento. Ma il tocco 
finale lo da il testo scritto da 
Marco Palladini. Infarcito di 
paroloni, a tratti forzatamente 
incomprensibile, pieno di pre
sunzioni pscudointellcttuali, ri
sulta talvolta addirittura ridico
lo. 

Musica tutto Tanno 
con la coppia 
Bixio & Ravera 
• • ROMA. Aiutare la musica 
italiana a rafforzare ancora di 
più la sua presenza sul merca
to con questo scopo, Marco 
Ravera e Carlo Bixio - reduci 
dalle fatiche organizzative san
remesi, a fianco di Rai e Ara-
gozzini - hanno lanciato un 
consistente pacchetto di ini
ziative musical-televisive, che 
vanno sotto il titolo di «Publi-
spei - Musica tutto l'anno». 
Punti forti: il rilancio dello sto
rico «Un disco per l'estate» e l'i
stituzione degli «Oscar per la 
musica». A fornire lo spunto 
per quest'iniziativa e stato il 
successo di audience riscosso 
da Sanremo; l'anno scorso, n-
corda Carlo Bixio, gli ascolti 
più bassi furono registrati du
rante le esibizioni degli artisti 
stranieri, e quest'anno nessun 
disco sta vendendo come la 
supercompilation festivaliera. 

Manifestazioni canore estive 
non mancano, tra il Festivalbar 
e il Cantagiro. ma Ravera e Bi
xio sono decisi a riportare agli 
antichi fasti «Un disco per l'e
state» (che si tiene in giugno a 
Saint Vincent), e per ridargli 
vigore - l'esperienza sanreme
se insegna - non c'è niente di 
meglio che il meccanismo del
la gara. Dieci cantanti si con
tenderanno il titolo di «Big del
l'estate» nelle tre serate finali 
del 23, 1M e 25 giugno, tra
smesse da Ramno. I concor
renti saranno selezionati in 

parte dagli organizzatori e in 
parte da un referendum popo
lare tra gli ascoltatori di Radio 
Italia, emittente che trasmette 
solo musica italiana e che ap
poggerà nel corso di tutto l'an
no le iniziative targate Ravera-
Bixio. Ma giacché la gara, co
me si sa, tiene lontani i grandi 
nomi della canzone d'autore, 
ecco che c'è anche una sezio
ne non competitiva dedicata 
alle «Canzoni d'autore», con 
sei artisti ospiti; secondo indi
screzioni, quest'anno potreb
bero esserci Lucio Dalla, Alice, 
Amedeo Minghi, Ivano Fossati, 
Mango. 

L'altra grande iniziativa 0 
quella degli Oscar della musi
ca italiana, che dovrebbero es
sere assegnati nel corso della 
manifestazione «Vela d'oro 
'92» che si terra a Riva del Gar
da verso la fine di settembre. 
Le nominations nelle varie ca
tegorie musicali saranno fatte 
seguendo criteri soprattutto di 
mercato, sulla base delle ven
dite Siae dei due semestri pre
cedenti. Gli altri progetti Publi-
spei sono «Tre voci per Sanre
mo», un concorso che si terra 
in novembre a Sanremo, con 
lo scopo di ricercare nuovi ta
lenti canon; e «Nastro di Nata
le», una vetrina tv tutta dedica
ta alle confezioni speciali di di
schi (italiani) che le case di
scografiche pubblicano per le 
feste. OAISo. 

Le tournée rock 
JohnCale?CS&N 
e i Simply Red 
• • Settimana densa di ap
puntamenti musicali. Questa 
sera al Tendastrisce di Roma, e 
domani a Milano, c'è il soul 
bianco di Paul Young, ospite il 
giovane Curtis Stigers, aria vi
chinga e voce nera. E a propo
sito di voci nere, c'è quella di 
Randy Crawford che ha appe
na inciso Through the eyes of 
love, album zeppo di autori 
italiani come Zucchero, Gino 
Paoli, Pino Daniele. La cantan
te americana si esibisce stase
ra a Torino, il 31 a Milano e 
giovedì 2 aprile a Palermo. An
cora un appuntamento per 
stasera, al Kryptonight di Bolo
gna, Ci quello con gli Swans, 
formazione newyorkese di 
avantgarde-rock rumorista. 

Domani al Pata Mata's di Mi
lano si prepara una serata al
l'insegna dell'acid jazz con il 
chitarrista Ronny Jordan, men
tre a Firenze arriva Paolo Valle-
si, che si ferma al teatro Verdi 
lino al primo aprile. Martedì 
31, all'Auditorium provinciale 
di Pordenone un concerto «da 
non perdere» e quello di John 
Cale, fondatore dei Vclvet Un
derground con Lou Reed. Mu
sicista colto ed estremista, 
oscillante tra produzioni ro
mantiche, di gusto «classico», e 
veri e propri terrorismi sonori 
(Ostato fra l'altro produttore di 
Iggy Pop e Patti Smith), negli 
ultimi tempi Cale si e dedicato 

soprattutto alle performance 
soliste, crude ed intense, fatte 
di solo voce, pianoforte, tastie
re. Altri tour quello di Elliott 
Murphy. che arriva in trio (chi
tarra, basso, percussioni e 
mandolino), il 31 a Bologna, il 
primo aprile a Castelnuovo Ve
rona, il 2 a Roma, il 3 a Napoli, 
iM a Saranno e il 5 ad Alessan
dria. Il primo aprile al pala
sport di Torino debuttano in
vece i Simply Red, che il 3 sono 
a Roma, il 4 a Napoli, il 6 a Mo
dena, il 7 a l'orli, il 9 a Milano e 
il 10 a Firenze. E infine l'evento 
forse più atteso della settima
na, ovvero il concerto tulio 
acustico (voci, chitarre e pia
noforte) dei redivivi Crosby, 
Stills e Nash, eroi del folk rock 
anni Sessanta, che tornano 
sulle scene europee dopo no
ve anni di assenza: giovedì 2 
sono a Milano e il 3 a Roma. 
Ne riparleremo, cosi come tor
neremo anche sull'iniziativa 
che coinvolge Peter Gabriel e 
la sua etichetta discografica 
Rcal World; giovedì il grande 
musicista inglese e a Milano 
per presentare la mostra multi
mediale «Interpretazioni», 
sponsorizzata dallo stilista Ro
meo Gigli, e la sera, al teatro 
Orfeo, assisterà ni concerto di 
tre artisti della Ue.il World, gli 
zairesi Kemmv Ongala A Or
chestre Super Mattinila, il quar
tetto nisso Tercin, e il flautista ' 
cinese GuoYue. 

vita si attenua nel ricordo del 
gia-udito; il «suono» del Prome
teo di Nono spogliato della 
multiforme invenzione o la vo
calità àc\\'Edipo di Stravinsky 
ridotta a cellule ripetitive. ' 

L'autore stesso deve nutrire 
qualche dubbio sull'efficacia 
del proprio metodo, se autoriz
za un allestimento come quel
lo di Giorgio Marini con la sce

na di Arduino Cantafora e i co
stumi di Ettora d'Ettorre. Un al
lestimento elegante, ricco di 
trovate in gran parte opposte 
al senso dell'opera. La solitudi
ne di Andromeda - la noia del 
luogo e dell'anima - diventa 
equivoca quando l'isola deser
ta si trasforma in uno stabili
mento balneare stile 19M po
polato di bambini con balia, di 
camerieri carichi di vassoi e 
stoviglie, di bagnanti che gio
cano a mosca-cieca o prepa
rano picnic, mentre la stessa 
Andromeda, con fregoliana at
tività, scambia la candida ca
sacca con un vestitino da ten
nis e poi con un frac e infine 
con la giacca del «mostro». Il 
tutto realizzalo con finezza, tra 
movimenti ieratici e vesti stiliz
zate ricalcate dalle figurine 
pompeiane di Campigli, come 
per dire: se vi annoiate con le 
orecchie, divertitevi con gli oc
chi. > - • - , . -

Il pubblico della Scala con
vocato al Lirico non ha accet
tato lo scambio: ha applaudito 
gli allestitori e gli eccellenti in
terpreti (la bravissima Sharon 
Cooper protagonista, Sonia " 
Turchetta. Per Vollestad e Car-
sten Stabel diretti da Carmen 
Maria Cameci), ma ha bistrat
tato l'autore. Proprio come ai 
bei tempi delle vitali battaglie 
artistiche. 

MADONNA GIRA CON WILLEM 0AFOE.... Madonna fa 
la parte di una donna sospettata dell'omicidio dell'a
mante; Willem Dafoe quelia dell'avvocato, che ow.a-
mente si innamorerà della sua affascinante cliente. Il film 
si intitola Body of evtdence 

M1CKEY ROURKE IN THAILANDIA.... Il set sarà aperto in 
autunno e il film racconta la stona di due tralficanti d'arte 
. Rourke lari ancora coppia con Barbet Schroeder, sua 
partner già in Barfly. 

E DOUGLAS FA COPPIA CON DUVALL. Si intitola Falling 
down, lo dirige JocI Schumacher, che lo sta girando a 
lx>s Angeles. Michael Douglas interpreta la parte di un 
poliziotto sempre più violento, come sperimenterà il suo 
compagno Robert Duvall. 

OGGI PARTE UMBRIAFICTION. Con un convegno che 
intende spaziare sulle sorti mondiali della tv, si apre oggi 
a Perugia la seconda edizione di Umbriafktion. In serata, 
anteprima del Giovane Indiana Jones, di George Lucas. 

TELEMONTECARLO, INTESE E SCIOPERI. Ha valore 
triennale ed è stato firmato nelle ultime ore l'accordo in
tegrativo tra Tmc e i suoi dipendenti non giornalisti. Non 
0 risolta, invece, la vertenza dei redatton che sciopere
ranno domani. Dionisio Poli, vicepresidente e ammini
stratore delegato di Tmc, commentando con soddisfa
zione l'accordo, auspica una positiva intesa anche con i 
giornalisti e definisce senza fondamento gli allarmi sul ' 
futurodell'cmittentc.. 

ZEFFIRELLI, FILM SULLA CAUAS. Le riprese dovrebbe
ro cominciare in primavera, protagonista dovrebbe esse
re Anjelica Huston: queste le anticipazioni date ieri a Fi
renze da Franco Zeffirelli sul suo nuovo film ispirato alla ' 
vitadiManaCallas.. • . 

«VAI CON DIO», DIRIGE TOGNAZZI. È dedicato al mon- ' 
do dei preti il nuovo film di Ricky Tognazzi, sceneggiato 
dalla sua compagna. Simona Izzo II film e incentrato sul
la lacerazione tra la realtà e ciò che si vorrebbe essere. 
traintentiecapacitàdimetterliinatto. >.• ••• 

JOHN TURIURRO REGISTA. Con Barton fmk ha vinto il 
premio come miglior attore al festival di Cannes '91, ora ' 
si mette dietro la macchina da presa. In questi giorni sta . 
girando Mac. storia in parte autobiografica, con protago
nista una famiglia italo-amcncana 

PROFUMO DI DONNA» CON PACINO. Girato nel 74 il fa
moso film di Dino Risi procurò a Vittono Gassman il pre
mio come miglior attore a Cannes. Ora Martin Brest si ap- ' 
presta a girare il «remake» del film tratto da un racconto 
di Giovanni Alpino. Nel ruolo interpretato da Gassman ci 
sarà Al Pacino. •> •- > - • 

1 (Antonio Fortunato) 

OCCHETTO 
MARTEDÌ 
31 MARZO 
RAIUNO TV 
ORE 22.15 
CONFERENZA 
STAMPA 

MERCOLEDÌ 
1° APRILE 
CANALE 5 
ORE 22.45 
"ITALIA 
DOMANDA" 

<«2fe 

VENERDÌ 
3 APRILE 
RAIDUE TV 
DALLE 22.15 
APPELLO 
AL VOTO 

>. • > , 
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